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"ATTI UFFICIALI 
In seguito di accurate ed esatte informazioni 

ricevute dalle diverse autorità locali della provin
cia di Abruzzo citeriore il Segretario generalo del 
Dicastero dell' Interno e Polizia , con ordinanze 
dei 23 di questo mese ha dato le seguente dispo
si/ioni : 

Il sig. Giustino Quarantotto , capo di ullicio di 
2' classe della Segreteria del governo di Chicli è 
promosso alla J* classe col solilo di annuì du
cali quattrocenlollanta. 

Il sig. Francesco Vicoli , capo di ufllcio di 3" 
classe in delta Segreteria , è promosso alla 2* 
classe col soldo di ducati quattioccntoventi. 

Il sig. Giustino Solecchi, vice-capo di ufficio di 
3" classe in delta Segreteria , è promosso alla 2 ' 
<la«se col soldo dì ducali duegenloquaranta. 

Il sig. Giustino Morchiani, vice-capo di ufficio 
di 3" classe nella detta Segreteria , è promosso 
alla 2" e lasse col soldo di ducali dueeonloqua-
ranta. 

Il sig. Aureliano Spatoeco , vice-capo di uffizio 
di 3 ' classe nella detta Segreleiia , è promosso 
alla 1" classe col soldo di annui ducati trecento. 

Ai signori Luigi Spacca, Giuseppe Cannello, e 
Gioacchino Bomba alunni nella delta Segreteria è 
conceduta una gratificazione di ducati quattro al 
mese. 

Il sig. Francesco Izzi alunno nella della Segre
teria è messo al ritiro. 

Pietro Zondri , portiere della delta Segreteria e 
messo al riliro. 

Con ordinanza del 23 di questo mese il Segre
tario generale-del Dicastero dell'Interno e Polizia, 
ha dichiarato dimissionano \olontario il sig. Em
ularmele Bozzicorso , uffiziale di 3V classe della 
Segreteria di Governo di Lecce. 

Il signor Paolo de Camillis , Delegalo Circon
dariale di 2." Classe, è slato riammesso nell'eser
cizio delle sue l'unzioni, e declinalo a servire nella 
delegazione di Vallo. 

Per Decreti di S. E. il Luogotenente Generale 
del Be in queste provincie del 17 e 26 del ca
dente mese , sulla proposi a del Segretario Gene
ralo pel Dicastero di Grazia e Giustizia e degli 
Affari Ecclesiastici : 

Il signor Giuseppe de Bernart, giudice di se
conda classe nel mandamento di Venafro , è de
stituito dalla carica ; 

L' avvocato signor Francesco Bruni di Montel
la , già delegalo di Pubblica Sicurezza , è nomi
nato giudice di seconda classo nel mandamento di 
Venafro ; 

I signori Girolamo Yollaro giudice di prima clas
se di Capo luogo di provincia in Caserta, e Fran
cesco Cice , giudice di terza classe in Leonessa , 

sono dispensati da ulteriore servizio ; 
I signori Pasquale Vietri , giudice di seconda 

classe fuori esercizio , e Luigi Pccorelli , giudice 
di seconda classe in Botoildella, sono ritirati con 
la pensione di giustizia , se compete ; 

II signor Francesco Fata, giudice di prima clas
se in Piedimonto , ò promosso dal Capo luogo di 
Distretto al Capo luogo di Provincia e destinato 
in Campobasso ; 

L' avvocato signor Cesare Oraziani, è nominato 
giudice di* prima classe di Capo luogo di distretto 
in Picdtmonte ; , 

I signori Francesco Mel|qne e Francesco Forleo, 
già giudici di mandamento , sono reintegrati in 
carica e destinali , il signor Mellone in Celie, ed 
il signor Forleo in Castelvccchio subequo. 

Sono promossi dalla terza aita seconda classe 
i giudici di mandamento- ^juori : 

Frauccscautonio Pesce , da Pico in Celeuza in 
Abruzp ; ; 

Camillo'Schiavoni , da Barile in l'oliscila ; 
Francesco Cerchi , da Bailireua in Melilo ; 
Giuseppo Mazza , da Feroleto aulico in Ardore , 
Sono .nominati Giudici di mandamento di terza 

classe i signori : 
Giovanni Salerno , in S. Severino; 
Giuseppe Slajaui , in Serracapriola ; 
Bcrardmo Damiani , in Paganb-a ; 
Alfonso Bispoli , in Barilo , 
Casimiro Bova , in Siaili ; 
Michele Morelli , io Semiuara ; 
Raffaele Finamore , in Vallecaslellana , e 
Luigi de Rubcrlis , in Pico. 

Per provvedimenti del Segretario (Venerale del 
Dicastero di Grazia e Giustizia e degli All'ari Ec
clesiastici sono siali tramutali i seguenti giudici 
di mandamento : 

Domenico Miraglia , da Campobasso in Caserta; 
Aniello Miele , da Lecce in Potenza ; 
Salvatore lnghingoli , da Potenza in Lecce ; 
Michele Carbone , da S. Bartolomeo in Galdo 

in Ariano ; 
Ferdinando Mensitieri , da Ariano in S. Bario-

Ionico in Caldo. 
A-canio Presutti , da Citladucale in Vasto ; 
Domenico Guarnieri , da Vasto in Cittaducale ; 
Eugenio Giordano , da Monterò in Mugnana ; 
Michele tignali , da Mugnano in Altavilla; 
Luigi Buouincontri, da Altavilla in Montoro ; 
Giovanni Oliva , da Procida in Majuri ; 
Camillo Davino , da Boscolrccase in Procida ; 
Nunziato Mariconda , da Botando in Gicosa ; 
Carlo Angiolella , da Biocari in Palo ; 
Mario Tucci , da Gugl.iontìsi in Biccari ; 
Francesco Mesca , da Arce in Roecainenlìna ; 
Pietro de Nava , da Stilo in Arce ; 
Nicola Orsini, da S. Chirico raparo in Cerchiara; 
Francesco Riccio , da Spinazzola in Viesti ; 
Giuseppe Nicola Marone , da Carovilli in Spi-

| nazzola. 
Pasquale Nasca , da Santa Croce di Morcone in 

I Agnone. 

Sono stati reintegrati i giudici di mandamento 
per altre disposizioni della stessa data : 

Giuseppe Calandra in aspettativa , in Bagnoli ; 
Michele Lainodica sospeso , in Rotonda ; 
Nicola Alfani sospeso, in Agcrola, in luogo del 

sig. Lorenzo Romano per cui sarà provveduto. 
Sono stati poi messi in attenzione di destino a 

loro richiesta i giudici di mandamento signori : 
Raffaele d'Angelo di Majuri, e Francesco Gian-

nanlonio di Palo. 

Con Decreto di S. K. il Luogolencnle Generale 
del Re nelle Provincie Napolitano dei 20 di que
sto mese sono stfti destituiti i seguenti indivìdui: 

Emma miri e Leanza , Delegato Distrettuale di'l* 
classe , 

Eugenio Avitabile , Delegalo Circondariale di 2 ' 
classe e Giuseppe Cardea , Segretario di 2" classe 
di Pubblica Sicurezza. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 21) settembre 1801, sono nominati Sindaci 
dei «seguenti Comuni della provincia di Abruzzo 
Citeriore i signori : 

Innocenzo di Nillo , per llorrello , in luogo del 
sig. Salvatore Elisio -Marcellino de Martino, per 
Colle di Macino.) in luogo del sig. Diomede di 
Ottaviano- Uberto Beronga, per Lanciano, in luo
go del f,ig. Giambattista Pollidori - Fedele Santue-
ri ' per Monicnerodomo , in luogo del sig. Gian-
saverio de Tlioma-iis- Pietro Calaldi, per Ottona, 
in luogo del signor Eumeni) de lìciiedietis - Tom
maso d' Amico, per Quadri, in luogo del sig. Gio
vanni d' Unico - Raffaele de Laurciiliis, per Roc-
cascalegna , in luogo dì Domenico Miniani - Do
nato del Duca, per Taranto, in luogo del sig. Tom
maso Rossetti - \ieola Tanti , per Torricclla , in 
luogo di Antonio Porreca. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 23 settembre 1 SOt , sono nominati Sindaci 
dei seguenti Comuni del Distretto di Penne in 
provincia del 1" Abruzzo Ulteriore i signori : 

Antonio de Cesans , per Penne - Eugenio Fra-
slarola , per Fariudola - Raimondo di Clemente , 
per Montebcllo - Gaetano Valenliui , per Loreto -
Aniceto Lacerata, per Collocorvino - Jialfaelo Cor-
tcllini , per Rosciano - Pietro Pierangeli, per Noe-
ciano - Giambattista/ Calore , per Torre de' Passe
ri - Domenico Santospago, per Castiglione alla Pe
scara. 

Con altro Decreto della stessa data il Consiglie
re sig. Ferdinando Gorga è nominato Sindaco del 
Comune di Monteforte in luogo del signor Dome
nico Scavarono di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della stessa data il Consiglie
re signor Achille Andrichi e nominato Sindaco del 
Comune di Martano in luogo del sig. Gennaro Ser
gio di cui si accetta la rinuuzia. 

Con altro Decr eto della medesima data il Con-
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siglicre sig. Andrea Carnsco è nominalo Sindaco 
del Comune di Casteìtaneio in luogo del sig. Mi
chele Tricarico di cui ài accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della stessa data 11 Consiglie
re signor Vito Calaci è nominato Sindaco del Co
mune di Miggiarto in luogo del sig. Angelo Cac
ciatore di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della medesima data il Con
sigliere sig. Luigi Nachira 6 nominato Sindaco del 
Comune di Uggiono in luogo del sig. Giulio Lan
zilao di cui si «eccita la rinunzia. 

CRONACA N A P O I Ì I T A N A 
— Ieri al largo delle Pigne ebbe luogo la 

rassegna annunciata nel nostro numero di sa
bato. Come tulle le altre volte, il Luogotenente 
fu soddisfattissimo ed ammirato della bolla te
nuta, del marziale contegno della nostra bene
merita Guardia Nazionale , la cui abnegazio
ne, il cui coraggio, la cui operosilà sono ormai 
così notorie fra noi e fuori che alcuni perio
dici italiani non hanno mancato di citarla ad 
onorevole esempio u tutti gli altri militi fra | 
telli della Penisola. Non dubitiamo che il pro
de Generale Cialdini coglierà volontieri questa 
nuova occasiono per dirigere all' inclito corpo 
di quelle tali sue lusinghiere parole, che dotiate 
dalla franchezza del soldato e dall' esperienza 
del capitano , acquistano supremo valore , e 
sono giusto e gradito premio alle straordinarie' 
fatiche, ai rischi frequenti, agli inconsueti di
sagi, tanto alacremente incontrati a prò della 
sicurezza e dell' ordine, dai nostri concittadini 
armati, 

Dopo la rassegna il Luogotenente del Re, 
preceduto da un picchetto di Carabinieri Reali 
circondalo da uno splendido slato maggiore , 
e seguilo da un picchetto di Lancieri Novara, 
ritornando per la via di Toledo andò a fer
marsi a Palazzo di dove assistè allo stilare dei 
dodici battaglioni e dello bellissimo squadrone 
delle Guardie Nazionali a cavallo. 

Questa rassegna, che possiamo considerare 
come convegno di reciproco addio, se da una 
parte ha dato buon testimonio all' onorevole 
Generale della riconoscenza loro per quanto egli 
ha saputo 01 dittare per la distruzione del bri 
gantaggio che tarilo minacciosamente infestava 
le nostre belle contrade, di ve pure, dall'altra, 
attingere dalla soddisfa/ione espressa dal valoro
so generale, l'assicurauza della sua gratitudine 
a tutte indistint".menle le brave legioni cittadine 
ciascuna delle quali ha dato il suo contingento 
a cooperarle efficacemente alla sua diffìcile e 
importantissima missione. 

— Gli emissarii inviati in Napoli dalla 
corte borbonica e papalina si sono cambiati 
secondo le occorrcn/e. 

Prima che la polizia entrasse in sospetto, 
furono i servi o i segretari'! dell'aristocrazia 
che dimorava fuori del territorio napoletano 
erano inviati a Napoli. 

Poi lo furono i monaci, e, quando gli uni 
e altri si videro scoperti, sì prese occasione 
dalle ferrovie Talabot per far venire que'le
gittimisti ed altra gente che non ci erano 
certo amici. 

Ora pare che molte dame ne abbiano as
sunto il poco onorevole incarico. Ce ne sono 
molte che fanno frequenti viaggi, e fra le al
tre la signora Maria Eliche de la Grange, li
glia del famoso capitano , la quale più volte 

nel passato mese è venuta in ÌNfapoli e n' 6 J 
ripartita.# /■> '(Espero) j 

Riassunto de'rapportt pervenuti alla Que
stura augii uvvcnlmeutl del di IO ot
tobre 1801. 
S, Ferdinando — La Guardia di Pubblica 

Sicurezza arrestava Felice de Mattia portatore 
di arma insidiosa. 

— Al signor Carlo Grenetfu involato l'oro
logio con catena d' oro del valore di due. 400. 

— Fu arrestato un .Pasquale Stella in atto 
tentava commettere furto di destrezza. 

— Da Domenica Cuzzetta si denunziava un 
furto di 32 piastre ed un paio d'orecchini com
messo a di lei danno mercè apertura con chia
ve falsa dell' ingresso di sua casa. 

Porto — Venne arrestato Gennaro Coscella, 
soldato sbandato dell' exesercito. 

— Dai Reali Carabinieri fu arrestato Vin
cenzo Orseì per aver rubato il fazzoletto a Fab
brizio Cavelli. 

Stella — Da Guardia di P. S. fu arrestato 
Gennaro de Majo, sospetto ladro e vagahondo. 

Avvocala — Per rissa la giovanotta Giovan
nina Deserto riportò una contusione pericolosa 
di vita sulla tempia sinistra da ignota donna. 

S. Giuseppe — Vitaliano Arbitrio, nella lo
canda ove albergava, fu derubalo di due. 40 
dal cameriere Antonio Palmieri , il quale è 
slato arrestato. 

Vicaria — Fu arrestato Vincenzo Aurigem
ma , soldato sbandalo dell' exesercito. 

Montecalvario — Venne arrestalo Luigi Ci
rillo per aver involato quattro sciarpe di co
tone a Luigi Martinelli. 

— Dalla Guardia di P. S. fu arrestato Gae
tano Pollo , il quale rissandosi con Gennaro 
Dedonato , alle intimazioni della forza inveì 
contro un componente di essa. 

— 11 caffettiere Francesco Esposito sorpren
devasi in flagranza di giuoco proibito. 

Ghiaia — Il caffettiere Luigi Culillo fu sor
preso in flagranza di gioco violato. 

Pendino — In flagrante rissa con pugnale 
alla mano fu arrestato Tommaso Amodio. 

Questui a — Dalla Guardia di P. S. fu ar
restalo Raffaele Esposito che minacciava offen
dere Mnliele Saluslio , e visitato gli fu tro
vato indosso un coltello da calzolaio. 

Telegrammi delle provincic 
Avellino, H oli, 6 pom.—Federico Rosa, 

inlimo di Cipri ino, si è presentalo al Gover
natore. Il l'alio è dell.i massima importanza per 
1' ordine pùbblico. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

> Leggesi nella Gazzella Ufficiale del Re
gno d' Italia del 9 : 

S. M. il Re , parlilo da Bologna alle 5 , 
giunse a Torino ieri sera alle 41 1|2. 

Il Re era accompagnato dal ministro dello 
finanze conte Bastogi e fu ricevuto alla sta
zione dai ministri presenti a Torino. 

— Questa mattina S.f M. il Re ha presie
duto il Consiglio dei Ministri. 

— Non pare ehe malgrado la romantica gi
ta al campo di S. Maurizio l'entrata di Rallaz
zi al ministero debba essere immediata. Egli 
prima farà un viaggio igienico alle acque cioè 

I a Pasigi, quindi si aspellerà forse ancora la 
I riapertura del Parlamento per vedere il nuovo 

assetto che prenderanno i molti parliti che tul
li si credono ili gradò di aspirare alla erediti 
del conte di Cavour, 

Noi abbiamo accennato più volte a quebic 
scissure e spostamenti che andavano verificando
si nelle file della maggioranza e che furono ac
celerati dalla uscita di minghetti. e dalla gran
de qttistione della luogotenenza di Napoli. 

Sarebbe sciocchezza negare un tale stato è 
cose per sistema d'un Malinteso ottimismo. La 
maggioranza è sconnessa , benché non tanto 
quanto la minoranza, di cui i membri vengo
no già a sdiabolate tra loro. 

La maggioranza avrà tuttora una gran for
za di resistenza alle intemperanze dei partiti 
estremi (perchè a questo riguardo il comune 
pericolo costringerà le diverso chiesuole a sta
re unite) ma questa è forza passiva, capacis
sima (per buona ventura) d'impedire il male, 
ma non una forza d'iniziativa qual si richiede 
per fare anche il bene potentemente , rapida
mente, sicuramente. 

Quando non è più questione di resistere ti 
comuni avversarli, le diverse chiesuole si fan
no tra loro (e sempre caritatevolmente con guan
ti gialli) una piccola guerra sotterranea , che 
non atterra d'un trailo questo o quell'altro mi
nistro, ma lo scalza in poche settimana, e lo 
rende impotente. Il pavero ministro che non M 
vede ancora un nemico a fronte, non sa se >ia 
vincitore o vinto, se debba dismettersi o stare 
in seggio, e inlanlo oscilla, non può far nul
la, e gli affari vanno alla gran diavola. 

Non è quindi meraviglia so conoscendo i> 
J che gamba si zoppichi nella presente maggie 

ranza parlamentare, un uomo di Slato di quJ
siabi frazione al quale venga offerto un poi la
foglio si stia perplesso, e voglia anzitutto che 
la maggioranza in Parlamento si spieghi , <• 
prende una via ben defittila. 

Del resto 6 anche più conformo agli usi par
lamentari che i rimpasti ministeriali abbiami 
luogo a Camere aperte. 

Per ora intanto noi che non apparlcniaiim 
ad alcuna chiesuola particolare , ci limitiamo 
a ripetere la nostra solita antìfona , the cioè 
la nazione non si citta d'una Consorteria piut
tosto d'un altra, ma ha sete d'amministrazim'c 

I vuol essere amministrata , e sventuratamente 
non si vede ancora esaudita. 

(Gaz., del Pop). 
GENOVA 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 8. 
Dicesi che presto dobbansi l'are qui ed a 'l'o

rmo esperimenti sui nuovi cannoni rigati <i 
palla d' acciaio , piovali già in Francia ed in 
Inghilterra, e destinali a forare e rompere I' 
corazze delle navi. La questione è importanti' 
da decidersi per l'avvenire delle navi corazzalo. 

— Il nuovo vapore della Società Rubatiti]»' 
il Moncenisio pur ora effettuava il suo primo 
viaggio postale per Portotorrcs, avendo im
piegato, col suo completo carico di merci, 
ore 27 in andata ed ore 26 nel ritorno. 

Collo stesso vapore è giunto a Genova S. 
E. il commendatore Daziani , governatore ili 
Sassari. 

— Togliamo dalla Nazione la seguente let
tera indirizzata, dal deputato Renani, ai suoi 
colleglli della sinistra. 

Genova, 20 sett. 1861. 
Onorevole deputato, 

Non ho bisogno di dirvi quali pericoli <J> 
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soluzioni e di servitù a Napoleone ci mi
niano, nò di persuadervi del bisogno che la 
azione sì affretti a fare quello che il gover
j non ha voluto o saputo fare per salvarla. 
Per tale scopo si pensò assai opportuna
ente da alcuni liberali di Genova di fondare 
ni pure una Società Unitaria , che aggiunga 
proprio lavoro a quello delle società sorel
, infondendo in loro nuova alacrità col colo
• che sempre anima i primi atti. Io, con Cum
inella, Mosto, Bavi e Colesia, sono membro 
>|la commissione eletta nella prima adunanza 
•olita a fine di redigere lo statuto e stcnde
: un indirizzo alle società liberali d'Italia sot
t e n d o alla loro discussione i provvedimenti 
io avremo creduti più efficaci e praticabili. 
ode concludere ed attuare misure generali noi 
loporremo che ogni società, discusso nel pro
rio seno l'importantissimo tema, deleghi rap
resentanti per una generale adunanza delle 
icietà liberali d'Italia. 
Noi manderemo a voi pure, c,ome agli altri 

tputati della sinistra, 1' indirizzo che stiamo 
eligendo perchè vogliate trovarvi all'adunan
i suddetta ed aggiungervi ai rappresentanti 
illc società patriottiche nella discussione del 
)to. 
Una tale assemblea può acquistar presto una 

ivnortanza grandissima, e diventare moralmen
? sovrana—È chiaro che il paese incomincia 
perdere la cicca fiducia che aveva già posta 

I governo, e che, riescendo sempre più evi
ulti e minacciosi i fatti che fanno ora vacil
rr lai fede , egli si troverà presto iti cerca 
nuova via di saltile. Epperó, se non avrà 

liuto frattanto acquistare fiducia nei mezzi e 
pgli uomini rivo'uzionari, si rassegnerà a quat
te mala sorlc che gli si presenti come, inc
itabile. Abituatosi si vedere finora la salvcz
a nella cosi delta concordia, e questa far con
islere nella universale pecorile astensione del
i pubblica cosa , 6 inclinato a giudicare che 
azione popolare, debba ricscire nccess.iriamen
civile discordia e mina. 
Se ama gli uomini del nostro colore come 

lit capaci di coraggio e di abnegazione, non 
stima ancora alti a governare : chi ci giu

ica più favorevolmenne ci chiama ancora ulo
ìsli. 
È necessario perciò che l'assemblea libera

ls nella quale sederete, si applichi a svolgere 
icr sommi capi il programma democratico , e 
ol sussidio delle cifre e dei fatti nostri e al
mi, passali e presenti, procuri persuadere il 
aese che la via rivoluzionuria è la sola elio 
iossa salvarlo. 

Questa seria dimostrazione dei teoremi della 
lentocrazia basta a far giudicare i liberali no
lani seiii e renderli quinti'innanzi possibili al 
;overno. 

Dalle file della società nazionale 6 già co
ninciata una vasta diserzione: ma quei diser
iori non hanno una schiera già ordinala in
torno alle quale raccogliersi. — Le varie as
sociazioni liberali nun hanno un centro comune 
al quale convergano i lumi e hv forze loro, e 
dal quale si tracci a tulli la via da battere. 

La sinistra della camera , se si presenterà 
al parlamento con un programma già noto 
ed accettato al paese e coli' autorità di un' al
tra assemblea , che sia già o stia per diven
tare moralmente sovrana, diverrà tosto mag
gioranza; e, se ciò non avvenga, essa non avrà 
che a dimettersi, prendendo dichiaratamente 

osto fisso nel nuovo democratico parlamento. 
1 .rimedio ai mali sarà trovato etl aperto lo 

scampo alla nazione. 
Firmato BETRANI. 

VENEZIA 
— Scrivono alla Patrie : 
Si è posto mano a un lavoro che colpisce di 

dolore tutti gli stranieri ( pensate .poi i vene
ziani ) che si soffermano davanti al palazzo du
cale di San Marco. 

Il governo austriaco , al quale gì' incalzati
tisi avvenimenti crescono nell'animi la paura, 
ordinò che si forassero i muri di questo ma
gnifico palazzo per appostarvi mortai , e che 
vi si praticassero ferritoie , dietro cui i sol
dati potranno al coperto spazzar la piazzetta e 
la riva degli Schiavoni. 

VICENZA 
— Scrivono alla Sent. Bresc. 

Vicenza 7. 
Intanto che manovrava la truppa nel cam

po di dietro la stazione, scoppiò una mina nel 
mezzo del campo stesso, che gettò lo spaven
to nelle file. 

A Valdagno l'altra sera sorse rissa fra alcu
ni di quei terrieri. La polizia austriaca co
gliendo il pretesto fece carcerare tutti i già 
emigrati veneti di quel paese che si ritrovava
no a casa, e dicesi che gli abili verranno for
zati al militare servizio. 

Vi posso dire con sicurezza che l'ottavo cor
po d'armala sia stalo mandato sulle coste del
la Dalmazia. 

ROMA 
— Il sacro collegio e la corte borbonica 

son tutto in l'accende per aiutare il capitano 
Veroli, comandante la banda brigantesca clic 
ebbe uno scontro coi francesi , e cadde nelle 
loro mani, Francesco II pregò il generale Go
yon d' usar pietà a codesto capitano della sua 
guardia, « giovane pieno di meriti e di devo
zione » col dire che aveva fallo fuoco contro 
i francesi credendoli piemontesi; e il cardinale 
Antonelli fece'pure pratiche vivissime al me
desimo effetto. Pare tuttavia che il generale 
Goyon non inclini a cedere : 1' esasperazione 
degli ufficiali francesi contro il Ricci e gran
dissima. 

Ad onta di tutta la buona volontà del go
verno pontificio , il padre Passaglia non potò 
essere arrestato perchè il generale Goyon, sul— 
1'onor suo, lo guarenti da ogni molestia. 

Non potendo disfogarsi per questa parte, il 
cardinale si vendica sugli amici dell'exgesuita 
facendo perquisizione nelle loro case od ar
restandoli. 

Cotesta sorte toccò l'i a gli altri all' abate 
Simonelti , professore di teologia al collegio 
di Propaganda e addetto alla sacra Peuiten
zierìa. Dopo di avergli rovistata e messa sos
sopra tutta la casa, i gendarmi sequestrarono 
tutte le carte, comprese quelle spettanti alla 
penitenzieria, e poscia a piedi pubblicamente 
hanno condotto l'abate alle carceri di Termini. 

NOTIZIE wm 
FRANCIA 

Il re di Olanda è aspettato a Compiègne 
per sabato prossimo ; in quel giorno il signor 
Benedetti partirà da Parigi per recarsi a''To
rino. Quanto al marchese di Lavalette, non 
partirà per Roma prima che il nuovo nunzio, 

monsignor Chigi, non abbia presentale le sue 
credenziali. 

I pranzi, i passatempi, lo corse, le cacete, 
i teatri non lasciarono gran tempo a due so
vrani di parlar di politica. Il re Guglielmo 
pareva soddisfattissimo delle accoglienze fat
tegli dall' imperatore ; tuttavia' sembra che 
tutte quelle splendidezze l'opprimessero e che 
non vedesse 1' ora di potersene andare a re
spirare più liberamente. 

II maresciallo Vaillaht ed il signor Thou
venel ricevettero il gran cordone dell' aquila 
nera ; il conte Walewski ne era già stato,in
signito da qualche tempo, ed il signor di Per
signy non ebbe onorificenza alcuna. 

Durante il breve soggiorno del re di Prus
sia a Compiègne, si notò 1' assenza del prin
cipe di Mettermeli e del conte di Moruy : il 
primo trovasi in congedo ; il secondo dieesi 
caduto in disfavore, presso l'imperatrice. 

  A giorni verrà portata innanzi al tritm
nale civile in Francia, la questione tanto con
troversa del matrimonio dei preti. Il signor R. 
L. prete , interdetto nei suoi uffici , avendo 
chiesto al maire del comune di Donville dipro
cedere alle formalità legali per il matrimonio 
con madamigella X questi si è rifiutato, e, 
quindi il tribunale civile di Perigucux fu chia
mato a decidere. 

Si itbsicura che Jules Favre assumerà I ■ di
fesa di B. L. 

— Scrivono al Diritto da Parigi , ì"y set
tembre. 

Da qualche tempo i giornali l'ottimisti 
suonano le trombe onde chiamare alle armi i 
fanatici loro partigiani per hi conquista del 
regno di Napoli; nel suo enfatico libello il 
sig. (r. Gamier minacciava il' baione Ricasoli 
di una crociata di gentiluomini francesi clic, 
stavano per imbarcarsi: siccome colesti scrit
tori noti vogliono passare per l'aldi profeti ave
vano disposte le cose in modo da giiiblificare. 
le loro profezie : e non coutenti dei comitati 
d'arruolamento sparsi nelle proviurio, ne,ivi 
vano impiantalo uno alle porle di Parigi. Poi
buona ventura le mene vennero scoperte. 

Permettetemi di trascrivervi letteralmente 
una specie di rapporto che mi viene comuni
cato a questo soggetto. 

« Nel comune di Levallois , posto li\i le 
fortificazioni di Parigi ed il ponte di Asniòrts, 
possiede una bella casa di campagna la prin
cipessa vedova di San Cataldo, madre del se
natore del regno , già rappresentante di Ga
ribaldi a Parigi. Essa ha lascialo l'uso di 
questa casa al principe Scilla, napoletano rea
zionario, figlio d' una di lei figlia. Da qual

' che tempo questa casa era il ritrovo notturno 
di vari fuoruscili napolitani, Una persona che 
occupò l'anno scorso una posizione di fiducia 
presso il principe di San Cataldo, s'era man
tenuta in rapporti col giardiniere di questa 
casa, il quale aveva tanto più interesse a sor
vegliare le azioni ilei principe Scilla , che si 
era veduto cacciato brutalmente di casa senza 
motivo apparente. L' ex segretario del San 
Cataldo passa 1' ostale ad Àsniòres e poteva 
facilmente conoscere le azioni del principe 
Scilla. Egli seppe adunque che si era colà 
stabilito un comitato di arruolamento, comopo
slo'dal detto principe Scilla, d'un medico del 
paese, e di un altro napoletano di cui fu ira
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possibile sapere il nome; il segretario del co
mitato ha nome Giulio Lucas. Potè assicu
rarsi che in mezzo a varii altri si erano ar
ruolati il segretario della comune di Clichy
kCarenne , M. Cffardon, un exzuavo ed un 
chirurgo maggiore. Si pagava loro una som
ma di cento franchi all'atto dell'ingaggi, e 
si promettevano mille franchi al momento del
l' imbarco. L' intrapresa aveva per iscopo so
pralulto d' arruolare ufficiali. 

« A forza d' indagini si ebbe il sospetto 
che gli arruolati credessero dt dover combat
tore sotto Garibaldi ; ma questo sospetto con
vertissi in certezza per una circostanza prov
videnziale. Fra lo persone ingaggiate si tro
vava il figlio*del custode dell'Eliseo; figura
tevi lo spavento del padre quando seppe, egli 
impiegato imperiale , che il figlio suo si ar
ruolava in truppe rivoluzionarie. Affrettossi di 
darne avviso alla polizia, la quale seppe in tal 
modo che i borbonici si servivano del nome 
di Garibaldi per accalappiare i gonzi. 11 prin
cipi' Scilla avendo conosciuto che le sue tra
me, erano scoperte, mutò di casa e andossi a 
stabilire a Parigi. 

« L' italiano che era riuscito a scoprire il 
tranello, è nel tempo stesso il rappresentante 
a Parigi dei comitati di provvedimento per 
Roma e Venezia. Era impossibile sperare che 
la pmuut procedesse efficacemente contro i 
borbonici implicati noli' affare ; credette adun
que dover chiamare su questo affare I' atten
zione del pubblico per mezzo dei giornali, on
de impedire segnatamente che le persone di 
buona f i1 : si lascino ingannare da questi t'e
chHaton ■ scrisse in ooitM'guenza al Sirclc una 
ietterà elio veruni oggi slesso pubblicata. La 
procedura francese non ammollendo la prova 
del, fatto nei delitti di diffama/ione, si capirà 
che eia impossibile far parola nel giornale del 
principe di Scilla e dei suoi complici ». 

W A R i E T À 
  Un poeta balzano del secolo XVI , Re

migio Siclleau, lasciò scritte molte poesie mac
cheroniche. Egli trasse dalle lolle religiose del 
suo sventura io paese un' epopea burlesca, che 
intitolò: Uietamen metrifìcum de bello hugono
tioo, et Rcislrorum pigliaminc od soldales. 

Quest'opuscolo fu stampato a Parigi al se
gnilo dell' Ecole de Salerno en vors burlesques. 
(Edizioni del 1649 e 1604) . 

IV ultima allocuzione pontificia, nella quale 
si dicono tante nefandità del subalpino gubcr
mo,'pare che siasi inspirala a quelle e s i t a 
zioni del poeta francese , laddove dipinge gli 
eccessi vandalici a cui si abbandonavano le 
orde indisciplinate del Cnligny dopo le gior
nate dì Dreni*., e di Monconlour. Riprodu
ciamo quei versi, e lasciamo ai lettori la cura 
di raffrontarli rolla apostolica geremiade. 

Ecco i traiti più interessanti di quello scene 
ugonotte; 
Allaros, Cristnm spoliant, calicesque rapinarli, 
Eglesias sotosopia ninni, murosquo ruinant, 
Petra super pelrani vi* una, aut altra remansil. 
Omnia sanctorum in picssas simulacra IVacassant, 
ìncagant pretis, moustralquc culainina Chrislo. 
Omnia difipìunt, unglisque rapacibus ipsa 
Condita de cassis brulant ossamina ruplis, 
Aut pro caresmo eanibus rodenda relinquunl ; 
Tes os sacros pretis monachisque revellunt 

Deque illis faciunt andoullans t atque bodinos, 
Aut cervellassos pratico de more Milani. 
Nunquani visa fuit canaglia brigandior illa. 

Dispacci della PERSEVERANZA 
Parigi, 9 ottobre (sera) 

Il generale DeliaRocca arrivò ieri a Parigi 
con seguito , e partirà il 9 per Berlino. Si 
crede che il convegno di Compiègne abbia la
sciato buona impressione sul re di Prussia. 

Dispacci particolari della MONAIIC/IIA 
NAZIONALE 

Parigi, 9 ottobre (sera) 
Lo squadre francese e inglese lasciano il 

Levante. 
Benedetti parte sabbato per Torino. 
Lavalctte parte per Roma il 22 del corrente. 
Dispacci del Giornale di VEHONA 

Vienne 8 ottobre 
Trieste, 7 — Il vapore Marathon partì coi 

suoi 3000 fucili, pagando una semplice multa 
di 33 fiorini. 

Dispacci elcllrici privali 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 13 — Torino 12, 
Parigi 12 — Dispaccio da Pietroburgo. La 

situazione nella China non è cangiata 
tranquillità manliensi. Il Principe Rong ^\ 
na l'impero con titolo dì Reggente. 

Fondi piemontesi 70. 65 — IO. 85 — 
tali, austr. 07. 25. 

Napoli Ì3 ■— Tortilo 
Fogli austriaci dicono che il reclutamento 

Ungheria fu sospeso. Corre voce che Proke; 
debba succedere a Rechberg e Laverà ft) 
Pratobavera. 

Napoli 3 Torino 
La partenza di Garibaldi è smentita

Decreti amministrativi saranno portati dot 
alla firma reale — La Gazzella Ufficiale pi 
blica un decreto che autorizza la tumula?!) 
in S. Croce dì Firenze , dietro permesso 
Governo , dei defunti benemeriti dell» l'ai 

NewYork 1 — I separatisti evacuarono X 
Ibar ed altre posizioni dinanzi a Washui 
ora oceupato dai federali. Le banohe di ì't 
incassarono i secondi 50 milioni del pica 
federale — La situazione nel Missouri 
cangiata — Nel Kentucky ambedue le parti: 
versarie ricevono rinforzi. 

Il gerente RAFFAELE KlCCIABDt 

De'('rateili de Angelis Vico Pellegrini n." 4 

EDITORE LIBRAIO 
Strada Monleoliveto N. 37. p. p. palazzo Oltajano. 

In questo gran magazzino librario tremisi ogni assortimento (li libri sì italiani che francesi, i s\ 
cialmciite tutte le no\ità clic si pubblicano dai signori F. Le Monili r e Barbera di Firenze, da' 
ninne Tipografica di Torino , da Paglioni e Sanwlo di Milano, e da tutti gli altri editori italiani 
Si trova in gran mimerò tutto l'assortimento dei libri scolastici del cav. professore Scarno, cu 
gli altri proposti dal Ministero di Pubblica Istruzione. Si trowi in line un grande as=orlimei)ln 
libri di preghiere legali in pelle , in AOJUHO ed in avorio. I prezzi sono i più ristretti possibili 
line, il magazzino è t'ornilo di tulle le produzioni librario italiane , ed i prezzi son tali clic ogni 
può trinare la sua eomcnienza. 

Si ricevono associazioni a tulle le opere italiane in corso di pubblicazione, non clic alle segui
l i Mondo I l l i iai iaioGiornale Universale storico, scientifico , politico, artistico, Iclteun 

adorno di molte incisioni intercalale nel testo. Chi vuole avere cognizione precisa di questo nw'i 
lieo giornale , basta dare una scorsa a qualche numero pubblicato per conoscere di clic grande 
portanza CSM> e , e come onora il nostro paese, perche l'a chiaramente conoscere che anche in II 
si sa fare quello che t'alio in altri paesi ci pujono nienniglie. Si pubblica un numero di IO p.wi 
ogni sabbato. Un'annali! costa fi an. 3ì ; un semestre fra'n. 17 , ed un tiiincslrcfran. ihoO. Tmr 
Unione Tipografico Editrice Torinese. 

Rivirisi Conteimpuraigia —Questo giornale scicnlilico si pubbli.)» ad un fascicolo al mcv 
IO a 12 fogli cadauno in 8. grande. Ogni trimestre forma un volume da o90 a 900 pagine. (V 
un'annata franchi 26 , un semestre fran l'i , ed un trimestre l'run. 7:30. Torino Unione Tipogr.il 
Edilrice. 

n i z l o n a r ì o «{«Ih» L i n g u a I t a l i a n a nuovamente compilato dai signori Nicolo So,'ivi»«se» 
Cav. professore Bernardo Bellini con oltre lui),000 giunte ai precedenti dizionarii. I due fascicoli; 
pubblicali dì questo gran Dizionario bastano a far conoscere di che gran vantaggio esso sia, i'J 
oome solo poi dell' illustre signor Tommaseo , e 1' onorala antica ditta Unione Tipografica Edile 
Torinese ne danno tutta la garenzia possibile sì per la bontà morale del libro , come per la ut 
lare pubblicazione da non farne pentire al cerio a chi \i si associa, e desideriamo die sia molli 
onde veder prosperare questa impresa, clic può dirsi , senza sbaglio un vero nazionale monument 

Tutto il Dizionario sarà compreso in 'i volumi in 4" , ed ogni volume di circa 1200 pagine; su 
distribuito a l'a cicoii , ed ogni fascicolo costa franchi due. 

Ultime pubblicazioni. 
ViiiDii Prospero—Dizionario di pretesi francesismi , di pretese voci e forine erronee della 

gua italiana, con una tavola di Mici e maniere aliene o guaste , e con postille di Francesco fri 
denzano. Napoli 18<M. Un volume in 8" grande di pagine 830 costa due 1,10. 

T o m m a s e o Nicolò — Nuovo Dizionario dei Sinonomi della lingua italiana. Nuova edizione > 
politana eseguita su fa 4' Milenese accresciuta e riordinata dall'autore. Napoli 1861. Volumi 
pagine 1186 con un indice di fogli 14 contenente tu l i ' i vocaboli illustrati nell 'opera, cosia di 
cali 2,oO 

Bufali i i i M a u r i z i o — Istituzioni di Patologia analitica. Seconda edizione napolitaua riveli 
da persona dell'arte e correità sull' ultima edizione di Firenze. Napoli I860. Un bel volume in' 
grande a due colonne carattere compatto di pagine 882 costa due. 2,40. 

L a teosof ia «11 S. T o m m a s o » ' A q u i n o per Carlo Jourdain — Prima traduzione italiana dt 
1' avvocato Nicola Nicodemi. Napoli 1861 un bel volume in 12 di pagine 508 con elegante copili 
costa graua 70. * 

R o l l e r 'F. —il Governo Borbonico innanzi alla coscienza dell'Umanità, ossia i provvedimenti * 
go\erno nella tremenda catastrofe del terremoto del 18 dicembre 1857. Prima traduzione itali'11 

dell'avvocato Domenicantonio Galdi, Napoli 1861 un volume in 16 grana 20. 
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